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SEQUESTRATO 
IL FILM 

DI PASOLINI 
! 

Incora una volta preso di mira uno dei più pre
stigiosi registi italiani - Il provvedimento della 
,'rocura di Napoli • Interrotte le programmazioni 
ielle sale cinematografiche di Roma e Milano 
I II film « I racconti di Can-
jrbury » di Pier Paolo Paso-
.ni è stato sequestrato Ieri a 
fapoli su disoosizione della Io-
ale Procura. L'accusa è di 
oscenità ». A Roma il prov-
edimento non ha assunto an-
ora veste ufficiale, ma le dl-
ezioni delle sale clnematogra-
iche « Embassy » e « Moder-
0 » hanno disposto da oggi 
i sostitu/ione de « I racconti 
1 Canterbury » con altre pel-
cole. Lo stesso è avvenuto in 
uè cinema a Milano. 

' Ancora una volta la censii-
a — non importa di chi, non 
mporta per che cosa — si 
ccanisce contro ti cinema e, 
na volta di più, contro un 
'lm di Pasolini, un autore, si 
irebbe, che costituisce il 
bersaglio « privilegiato », ri-
orrente e quasi obbligato per 
utta la poco nobile confra-
ernita nazionale di denun-
iatori anonimi, benpensanti 
"assalto e oscurantisti di an-
ica vocazione reazionaria. 
• Eppure, questo nuovo, gra-
« intervento censorio, se 
'obbiamo dire la verità, non 
i coglie del tutto di sorpresa, 
mi: nel clima di generale 
estaurazione reazionaria, An-
'reotti imperante, il fatto as
oline un suo logico coerente 
tgniflcato, sol che si pensi 
on quale pervicace, ininter-
•otta politica persecutoria 
mesto personaggio si è sca-
iliato da sempre contro il 
nialior cinema italiano. 
• Protagonista e animatore ' 
ndefesso della scatenata cani. 
mgna che stroncò la esaltan-
e stagione del neo realismo 
taliano negli anni cinquanta, 
Xndreotti ancora oggi, a ven-
'anni di distanza, vuol far 
ivivere i fasti e il clima da 
: caccia alle streghe » che ca
ratterizzarono quel nero pe
rìodo attaccando su un fron-
e il cinema italiano nelle sue 
itrutturc portanti — la pre-
'aria situazione dell'Ente ge
ritone cinema e la « diret-
iva» autoritaria di Ferrari 
iggradi sono in proposito il-
umilianti — e da un altro 
alo i singoli autori, con par-
Hcolare oculatezza soprattut-
'o nel colpire i cineasti più 
»terodossi o in posizione di 
permanente, radicale critica 
ri « sistema », come appunto 
°asolini. -

Perchè, al di là di tutto, si 
mio affermare sempre e co
munque che ogni opera di 
Pasolini è stata sempre pro

posta attraverso una media
zione culturale meditata e sof
ferta; mediazione che essa 
stessa riscatta dalle accu
se, dalle denunce e dalle cen
sure più filistee il lavoro di 
un cineasta per molti versi 
tra i più originali e stimolan
ti del cinema d'oggi. 

E poco conta che si addos
si allo stesso Pasolini perlo
meno l'indiretta responsabili
tà della dilagante volgarità 
che sta inondando (del resto 
Jion da oggi) i nostri schermi: 
è questa una mistificazione 
facilmente smascherabile poi
ché se è vero, come è vero, 
che Pasolhii mette in atto nei 
suoi film una ricerca, una 
analisi, una proposta specifi
camente culturale — come 
puntualmente avviene anche 
nei racconti di Canterbury 
dove egli si rifa al classico 
autore inglese Geoffrey Chou-
cer — yion è poi senza moti
vo che la censura, guarda ca
so, colpisca sempre e comun
que i film dello stesso Pa
solini, mentre per contro dà 
prova di una longanime quan
to sospetta tolleranza verso 
film che fanìio della volgarità 
l'unica loro ragion d'essere. 

Naturalmente, non voglia
mo spezzare qui alcuna lan
cia in favore della censura, 
neanche, al limite, per agire 
contro i film peggiori (per 
questo problema, infatti, la 
causa e la soluzione vanno ri
cercate intervenendo contro 
l'ingorda sete di prò fìtto che 
caratterizza produzione, di
stribuzione ed esercizio del 
nostro cinema, gestito oggi 
come una qualsiasi impresa di 
stampo capitalistico borghe
se): vogliamo soltanto sotto
lineare il fatto che la censu
ra contro il film di Pasolini 
rivela tutto il carattere em
blematico e strumentale di 
una operazione autoritaria-
repressiva volta specificamen
te contro il cinema e la cul
tura in genere, cui si fa ca
rico — ogqi come ieri da par
te di Andreotti e soci — di 
7io7i essere, a dirla eufemisti
camente, «omogenei», né 
« omogeneizzabili » — stando 
ad esempio a quello che han
no dato a vedere le recenti 
giornate del cinema di Vene
zia — al regime di centrode
stra e ai suoi scopi ormai ma
nifesti di restaurazione rea
zionaria in campo culturale e 
in tutta la vita nazionale. 

s. b. 

Ferme richieste 
per lo sviluppo 

del nostro cinema 
L'o.d.g. approvato alla manifestazione di venerdì • Presa 
di posizione delle associazioni culturali del pubblico 

Il cinema italiano e unito 
t vigilante a difesa della sua 
libertà, e per uno sviluppo in 
ienso democratico dell'inizia
tiva pubblica nel settore, con
tro le ricorrenti velleità cen
sorie e repressive del potere 
esecutivo. Questo il significa
to della battaglia in corso in 
questi giorni, e che ha avuto 
un suo momento culminante 
nella dimostrazione di vener
dì sera a Roma, dinanzi alla 
sede dell'Ente gestione cine
ma. Decine e decine di auto
ri, lavoratori, attori, anima
tori culturali, dopo la pubbli
ca assemblea, hanno esposto 
r> Illustrato al presidente del
l'Ente gestione cinema, Mario 
Gallo, e ad alcuni del Consi
glieri di amministrazione del
l'Ente un ordine del giorno 
votato all'unanimità, il quale 
testualmente dice: «L'assem
blea chiede che: 

1) il Consiglio di ammini
strazione. prendendo atto del
la parziale ritrattazione for
mulata nel comunicato stam
pa del 5 ottobre dal ministro 
delle Partecipazioni Statali 
sotto la pressione del movi
mento delle forze del cinema, 
dichiari formalmente l'inap
plicabilità della direttiva mi
nisteriale del 25 settembre; 

2) la formale assicurazione 
del Consiglio che verranno 
immediatamente poste in at
to quelle attività previste ed 
{Imposte dalla legge, che fino 
Ud ora erano state paralizza-
!te da quella stessa volontà 
politica negativa di cui la di
rettiva del ministro è stata 
espressione; 

3) rende noto al Conslzlio 
di amministrazione dell'Ente 
gestione cinema che le cate-
forie non smobiliteranno lo 
stato di agitazione e di vigi
lanza in cui si sono poste 
finché non verranno date pro
ve concrete di un'inversione 
di tendenza che porti alla ri-
lltrutturazione delle società 
Inquadrate dall'Ente e alla ri
costituzione dell'Esercizio di 
Stato». 

Al termine della riunione è 
stato deciso un successivo in 
contro tra le forze del cine 
ma e i consiglieri dell'Ente 
per il giorno 16 ottobre alle 
1*30 

Sindacati dello spettacolo e 
rappresentvize dei lavoratori 
delle aziende cinematografiche 
di Stato avranno intanto un 
BJBJOVO incontro, domani (do
po quello della settimana scor
sa) con il ministro delle Par
tecipazioni Statali, Ferrari 

Aggradi. 
Le maggiori organizzazioni 

di cultura cinematografica 
hanno preso anch'esse posi
zione contro la « direttiva » 
ministeriale. In un documen
to redatto dalla Federazione 
italiana circoli del cinema, 
dalla Federazione italiana ci
nefonim e dalla Unione del 
circoli del cinema ARCI, si 
dichiara: 

« Mai prima d'ora il mini
stro di un governo della Re
pubblica si è ritenuto auto
rizzato a dare direttive in cui 
si afferma, tra l'altro, che 
l'ente cinematografico di Sta
to, dovendo "agire per eleva
re gradualmente il gusto del 
pubblico", deve escludere dal 
la sua produzione cinemato
grafica "altre finalità specie 
di carattere politico e, prin
cipalmente. se contestino 1 
principi costituzionali • gli 
ordinamenti democratici del 
nostro paese ". Il verificarsi di 
tale brutale attacco in un con
testo politico-generale caratte
rizzato da un governo di cen
tro-destra e da pericolose 
spinte involutive e restaura 
trici non sorprende certo le 
associazioni culturali del pub
blico, che da tempo si bat
tono contro una politica tesa 
a condizionare nei modi più 
diversi l'associazionismo di 
base e I suoi ricchi fermenti 
per una crescita della coscien
za critica e civile. 

«Di fronte a siffatte inac
cettabili enunciazioni, che ri
velano la mal celata inten
zione di snaturare la funzio
ne dell'ente cinematografico 
di Stato, fino a negare le ra
gioni stesse della sua esisten
za. e alle conseguenze gravis
sime che da esse vorrebbero 
farsi derivare — al di là di 
poche credibili precisazioni. 
parziali quanto prive di effi
cacia giuridica, che non an
nullano e non attenuano la 
sostanza della direttiva mini
steriale — le associazioni cul
turali del pubblico — conclu
de il documento — afferma
no la più decisa opposizione 
a questo come ad altri analo
ghi interventi, e ne sottoli
neano la estrema trravità in 
quanto conferma ulteriore d: 
un disegno politico repressi 
vo che. attraverso l'attacco 
alla libertà di espressione, d: 
Informazione e di critica, ten 
de a colpire e a negare prin
cipi e valori che, questi si. 
sono alla base del nostro or
dinamento costituzionale an-
tifaseli**».' 

Siamo tutti Oreste 
dice Luca Ronconi 

Un pessimismo antistoricistico è la chiave del lunghissimo spettacolo, 
che si vale di congegni imponenti ma anche macchinosi - Complessità 
e ricchezza di motivi culturali e di soluzioni estetiche • Ottimi gli interpreti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 7. 

La gran macchina di Ron
coni si è messa final mento 
in moto, dopo giorni di su
spense e di rinvio. Arrivata 
da Belgrado (dove si è pre
sentata al Festival del BITEF. 
rassegna del teatro d'avan
guardia) a bordo di cinque 
autocarri, ha dovuto penare 
per trovare una sistemazio 
ne adeguata al suo peso 
(35 tonnellate). Scartato 11 
Casinò del Lido, si è siste
mata In un cinema all'Arse
nale. svuotato delle poltrone 
e riempito con la sua mole. 

La pianta di questa mac
china teatrale è rettangolare: 
sul due lati più lunghi e su 
quello corto all'Ingresso sor
ge un'Impalcatura di ferro e 
di legno divisa in tre piani. 
spazio destinato agli spetta
tori; sul quarto lato, di fron
te a quello d'ingresso, inve
ce, v'è una gran parete di le
gno che di volta In volta si 
apre; essa cela la reggia di 
Agamennone, dalla quale si 
affaccia una lunga scala mo
bile. Al centro del rettango
lo v'è una specie di larga e 
lunga pedana, anch'essa mo
bile: mediante argano essa 
può essere, infatti, con mo
vimento di altalena, solleva
ta o abbassata. Ed è su que

sta pedana che gli attori in pre
valenza recitano. Al di sotto 
di essa, uno spazio per 1 mac
chinisti e gli attori in atte
sa di entrare in piattafor-

' ma. Sovrastano II tutto, in 
alto. In cima al tre plani di 
cui si è detto, due «tetti» 
che salgono e scendono co
me ascensori, elettricamente 
(come una botola che sta tra 
la piattaforma mobile e la 
gran porta). 

Ideata da Enrico Job, que
sta Imponente « machlnerie » 
(le strutture di Ronconi su
scitano sempre curiosità per 
la loro originalità inventiva) 
vorrebbe essere II supporto 
utile e necessario per l'azio
ne drammatica che in essa e 
per essa è stata congegnata: 
teatro dell'« envlronnement », 
del coinvolgimento del pub
blico (che qui siede attorno 
al luogo dell'azione con varie 
possibilità di visione a secon
da dei posti), quello.di Ron
coni vuol-essete anche tea
tro della macchina, un tan
tino per assolvere la sua fun
zione di creare spazi nuovi 
di recitazione, un tantino per 
épater, per sbalordire, per 
l'effetto del meraviglioso. • 

Dentro questo complesso 
congegno sferragllante. Ronco
ni e la sua compagnia Coope

rativa Tuscolano di Roma han
no dunque immesso la loro 
Orestea. la trilogia di Eschilo 
(458 a.C.) sul mito degli Atri-
di: l'Agamennone, le Coefore 
e le Eumenidi, valendosi del
la traduzione di Mario Un-
tersteiner. che tra le nume
rose esistenti si raccomanda 
per la sua ricerca di arcai
cità. 

Ma non è una ricerca di 
arcaicità quella che Ronco
ni ha qui tentato, tutt'altro. H 
suo discorso vuole essere di 
oggi, sulla condizione umana 
odierna'sia sul piano esisten
ziale sia su quello della «po
lis». quello politico. Ma egli 
ribalta questa condizione a 
metà del primo millennio 

' avanti Cristo, esemplificando
la con la leggenda di Oreste. 

Vari sono i mezzi adottati 
dalla, regia per indicare que
sto legame, questa • fuga in
dietro nel tempo» per parla
re del presente: dalla presen
za di attori vestiti In abiti. 
da sera all'uso della piatta 
forma-altalena che porta in 
primo piano e staglia gli at
tori nello spazio centrale; so
prattutto con l'uso imposto 
agli attori di una recitazione 
tutta « spaziata », priva di ef
fetti drammatici tradizionali, 
volta, invece, ad effetti per lo 
più fonici (se non fosse cosi 
sarebbe quasi recitazione 
«straniata», e non è detto 
che certi risultati, soprattut
to in Marisa Fabbri che fa 
Clitemnestra, non siano del ti
po brechtiano), piena di gri
da a freddo. Una recitazione, 
quanto a movimenti (curati 
da Marise Flach e da Ange-
Io Corti) che non appartiene 
alla consueta ieracità teatra 
le. ma che tende a sfruttare 
al massimo lo spazio scenico 
originale, in una dimensione 
allargata. Incombente, minac
ciosa. 

In questo suo lavoro di ri 
cerca Ronconi ha anche tocca
to soluzioni e momenti feli
ci; va detto tuttavia che la 
presenza della « machinerie » 
è qui davvero invadente, e 
in molti casi non la si accet
ta per la sua gratuità. Soprat
tutto la discesa dall'alto dei 
due « tetti » appare pleonasti
ca, cosi come spesso l'alzar
si della botola; meglio risol
to l'uso della scalinata mobi
le. dalla quale fa la sua ap
parizione Clitemnestra, resa 
con piecisione e fredda pas
sione da Marisa Fabbri. Nel 
le Coefore e nelle Eumenidi 
l'uso dei vari ascensori è più 
contenuto. L'impiego del Coro 
è interessante, ma risulta 
troppo sminuzzato a «capito 
della comprensibilità delle 
battute Non ha. ci è parso. 
una caratterizzazione sociolo
gica; in certi passaggi entra 
di prepotenza come protago 
nista. 

Personaggio principe della 
vicenda eschilea è ovviamen
te Oreste interpretato con 
bel vigore e tremori di colpa 
da Glauco Mauri Lo spetta 
colo ci dice che slamo tutti 
Oreste, immersi nel delitto e 
nella persecuzione del penti
mento (le Erinni), ma te
stardamente convinti di avere 
giustamente agito (uccidendo 
la adultera madre): • a nul

la vale, dice lo spettacolo, la 
assoluzione dell'Areopago, 11 
consesso democratico dei clt 
tadinl di Atene. Mauri-Oreste. 
mandato mondo da delitto, se 
ne va tristemente, mentre die
tro a lui resta Atena a cele 
brare la sua festa <• democra
tica» in Atene, dove alla giù 
stizia-ingiustlzia divine si è 
voluto sostituire la giustizia 
fatta a maggioranza e mino
ranza. Dove un reggimento 
matriarcale ha lasciato 11 po
sto ad uno patriarcale: pas
saggio celebrato da Eschilo In 
modo stupendo, con le battu 
te di Apollo in cui dice che si 
è figli del proprio padre, men
tre la madre non è che la 
mera portatrice del seme ma 
schlle. 

Qui, nello spettacolo, c'è 
amara derisione verso que
sto trapasso e questa Ingiù 
«tizia: 1 cittadini della « po
lis» sono rappresentati da 
tante sagome senza testa, ap
pese a fili, o da attori imba
vagliati e inguainatl di bian
co; il momento del voto cir
ca la colpevolezza di Oreste è 
Indicato dal deposito di cor
pi-fantocci in un mucchio. 
C'è evidentemente sfiducia e 
tristizia In Ronconi verso il 
momento della conquista, epi
camente reso da Eschilo ma 
corrispondente a una fase 
dell'evoluzione storica greca. 
dell'umanità: umanità che sto
ricamente raggiunge un gradi
no più su sulla via della de
mocratizzazione (anche se nel
l'Eliade esisteva ancora la 
schiavitù). , * 

Con questo - pessimismo di 
fondo di Ronconi e del suo 
spettacolo, che • lascia solo 
l'uomo di oggi — Oreste di 
fronte alla società e alle sue 
trappole (lo spettacolo atteg
gia ad esempio a seduta psi 
canalitlca l'interrogatorio di 
Oreste nelle Eumenidi — le 
Erinni si trasformano qui 
sarcasticamente nelle dee be
nigne) non si può essere d'ac
cordo. per il suo antistorici
smo. praticare il quale por
ta nell'irrazionale più Impre
vedibile. 

Dunque, uno spettacolo, 
questa Orestea ronconiana, 
complesso, ricco di motivi cul
turali e di soluzioni estetiche; 
farraginoso, lento e talvolta 
scostante, tuttavia "bene reci
tato nella sigla voluta dalla 
regia. Citare tutti .gli interpre
ti sarebbe impossibile: 'oltre 
al già nominati, ricordiamo 
l'Agamennone di Massimo Fo
schi, di solenne imponenza;. 
la Cassandra di Mariangela 
Melato, tutta chiusa nelle sue 
bende come In una condan
na a leggere nel futuro pre
sagi di morte; Claudia Gian 
notti che è un'Elettra vendi
cativa e raziocinante di rara 
efficacia; 8ergio Nicolai che 
è Egisto. Barbara Valmorin 
In un buffo costume di cuoio 
(1 costumi sono anche essi 
di Job, di un carico baroc
chismo) è la Pizia. Le tre 
Erinni sono Liù Bosislo, Ora-
zia Marescalchi. Miriam Ace-
vedo; compongono un effica
ce terzetto, anche se certe po
se (alludiamo all'inizio delle 
Eumenidi con le tre dee ad
dormentate su scranni, nero-
vestite, le enormi ' capigliatu
re scomposte bianche) sono 
un po' .buffe. Non vi sono 
musiche di scena. Ronconi ha 
cercato nel coro di realizza
re un andamento polifonico. 
Quest'Oresfea un po' cosmo
politica che dura sette ore 
(una è di pausa) è stata sa
lutata con applausi alla fine 
da parte di un pubblico di 
estimatori di Ronconi e del 
suo teatro; gli altri non han
no detto nulla, per la buona 
ragione che nei due interval
li tra Agamennone. Coefore e 
Eumenidi se ne erano andati 

Arturo Lazzari 

CANZONISSIMA 

Nada è 
la prima 
Di Bari al secondo posto — Marisa Sac
chetto si piazza terza e Nazzaro quarto 

Jean Gobin 

ne l l ' « Affare 

Dominici » 
PARIGI, 7. 

TI regista Claude Bernard-
Aubert ha cominciato a gira
re. in questi giorni. In Pro
venza. L'affaire Dominici, 
film dedicato al celebre caso 
avvenuto circa venti anni fa. 
quando tre campeggiatori in
glesi furono assassinati sul 
terreno della famiglia Domi
nici. TI ruolo del vecchio pa
triarca Gaston. ritenuto col
pevole de] delitto, è affidato 
a Jean Gabin. 

Nada, con la canzone Dna 
chitarra, un'armonica, ha vin
to la prima puntata di Can-
zonissima in base ai voti del
le giurie (tre esterne e una 
in sala). 

Ed ecco la classifica della 
serata: • 

1) Nada (Una chitarra, 
un'armonica) 161 voti; 

2) Nicola Di Bari (Occhi 
chiari) 158 voti; 

3) Marisa Sacchetto (Il mio 
amore per Mario) 155 voti; 

4) Gianni Nazzaro (La no
stra canzone) 153 voti; 

5) Donatello (Gira gira sole) 
151 voti; 

6) Caterina Caselli (Le ali 
della gioventù) 147 voti; 

7) Tony Del Monaco (A Ma
ria) 128 voti; 

8) Mima Doris (Venezia nel 
mio cuore) 116 voti. 

La prima puntata della di
ciassettesima edizione di Can-
zonissima ha preso il vìa con 
la nuova sigla (Vieni via con 
me, taratapunzl-è) cantata da 

Loretta Goggi. E' stata, quindi, 
la volta di Pippo Baudo e 
nuovamente dì Loretta Goggi, 

• che ha presentato gli otto can-
-.tanti della serata e la giuria 
. in sala, composta di dieci atle
ti, tra cui le «medaglie» di 
Monaco Klaus Di Biasi, No
vella Calligaris, Giorgio Ca
gnotto, le nuotatrici Talpo, Mi-
serini e Stabiltni e, inoltre. 
il capitano della squadra di 
pallanuoto Pizzo. 

La Goggi si è poi esibita 
nell'imitazione di Mina, De
lia Scala e Raffaella Corrà, 
che l'hanno preceduta nel pre
sentare Canzonissima, e final
mente sono entrati in campo 
i primi tre cantanti. Marisa 

• Sacchetto ha cantato II mio 
amore per Mario. Nicola Di 
Bari Occhi chiari e Caterina 
Caselli Le ali della gioventù. 
Altro intermezzo, stavolta «oc
cupato» da Pippo Baudo. che 

• si è intrattenuto con il primo 
ospite l'attore Aldo Giuffré, 
quindi ecco di nuovo in scena 
i cantanti. Gianni Nazzaro, 

' uno dei favoriti per la vit
toria finale — è anche il vin-

r citare del recente Disco per 
' l'estate — ha presentato La 
nostra canzone, mentre Tony 
Del Monaco si è esibito in 
A Maria. 

Altra sosta nell'esibizione 
canora che Loretta Goggi ha 
riempito con un balletto, e 
infine ecco sul piccolo scher
mo gli ultimi tre cantanti in 
concorso. Mima Doris con Ve
nezia nel mio cuore. Donatel
lo con Gira gira sole e Nada 
con Una chitarra, un'armo
nica. 

Dulcis In fundo è arrivata 
Monica Vitti che, impegni ci
nematografici permettendo, 
parteciperà almeno a sei del
le quattordici puntate di Can
zonissima. Anche la bionda at
trice si è cimentata nel canto, 
e ha così interpretato Follia. 
una canzone degli «anni ven
ti», Tuli tuli tulipan. cavallo 
di battaglia del celebre trio 
Lescano, e la recentissima 
Crauti. 

Ed ecco qualche indiscre
zione sulla prossima puntata 
Cinque degli otto cantanti in 
gara hanno già fatto cono
scere i titoli dei motivi che 
presenteranno. Massimo Ra

nieri canterà TI ruberei, pro
posta anche alla Mostra della 
musica leggera di Venezia. 
Tony Astarila Non mi aspet
tare questa sera, Tony Cuc-
chiara Vola cuore mio. Dona
tella Moretti Io per amore e 

Giovanna Io volevo diventare 
Nella foto: Nicola Di Bari e 

Nada al termine della prima 
puntata. 

Canti d i Gal lura a Roma 

Gli «Aggius > perfetto 
strumento musicale 

Autori giapponesi 
al «Filmstudio 70» 

Ha inizio oggi al «Filmstu
dio 70» (via Orti d'Alibert, 
l e - Trastevere, tei. 650.464) 
una breve rassegna di film 
giapponesi presentati alla re
cente Mostra di Pesaro. Dopo 
Nagisa Oshima, con cui il 
« Flmstudio 70 » ha inaugurato 
la nuova stagione, è ora la 
volta di quattro nuovi autori 
ancora poco noti al pubblico 
italiano, ma che il successo 
riscosso a Pesaro ha subito 
Imposto all'attenzione della 
critica. Ecco il calendario del
la rassegna: ofgl, domeni

ca 8, Su, su, due volte ver
gine di Kòji Kafcamatsu; do
mani, lunedi 9: Minamata. 
le vittime e il loro mondo di 
Noriaki Tsuchimoto (un film 
sui gravissimi problemi che 
comporta la polluzione in 
Giappone); martedì 10: / con 
tadini della seconda fortezza 
di Shinsuke Ogawa; mercole
dì 11: Summer Soldiers (Sol
dati d'estate) di Hiroshi Te-
shigahara (autore conosciuto 
in Italia per La donna di sab
bia). Tutti I film, eccetto 
quello di Ogawa, hanno sotto
titoli in italiano. 

La stagione del Folkstudio 
romano — che sembra aver 
trovato la sua sede definiti
va in Trastevere, dopo una 
peregrinazione durata quasi 
un anno — si è aperta l'altra 
sera con il gruppo sardo de
gli «Aggius», di cui fa parte 
l'ormai leggendario « Gallet
to di Gallura » Salvatore Stan-
goni. Gli «Aggius» (che mol
ti ricorderanno nello spetta
colo di Dario Fo Ci ragiono e 
canto del 1966) propongono, 
in una chiave linguistica as
sai particolare 1 canti di Gal
lura — una delle regioni mu
sicalmente più interessanti 
della Sardegna — tramandati 
in virtù di una tradizione po
polare non comune, che non 
trae spunto da un'ispirazione 
astrattamente lirica, ma si ri
volge alla vita, agli avveni
menti quotidiani di una terra 
povera e tormentata. 

Salvatore Perù, Gabriele 
Serra, Salvatore Cassoni, Gior
gio Leoni e lo straordinario 
Salvatore Stangoni formano 
collettivamente una sorta di 
« strumento » musicale (che 
potrebbe assomigliare ad un 
organo), grazie ad una dosa
ta ripartizione di toni, che 

permette loro Impasti vocali 
a molti sconosciuti. Infatti. 1 
cinque « Aggius » si dispon
gono come una sezione stru
mentale polifonica, e ognuno 
determina il proprio ruolo di 
contrappunto nell'insieme, in 
base alle caratteristiche spon
tanee delia voce. Il gruppo 
mantiene, cosi, un modulo ti
picamente «strumentale», di
sponibile a qualsiasi formula 
armonica. Il risultato è ecce
zionale. Vedere all'opera Sal
vatore Stangoni che è solista 
e «voce impostante» ai tem
po stesso, dà quasi i brividi: 
francamente, non avevamo 
mai assistito a uno spettacolo 
come questo. 

Gli «Aggius» sono 1 depo
sitari di quest'arcaica tradi
zione di linguaggio e di con
tenuti che in nessun angolo 
d'Italia trova adeguati corri
spettivi: sta a loro traman
darne fascino, vigore espres
sivo e rigore stilistico, affin
ché non si perda in un vec
chio microsolco di Stangoni, 
buono soltanto per qualche 
collezionista sofisticato. 

d. g. 
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controcanale 
UNA REPLICA, anche que
st'anno, e forse ancor più che 
nel passato Canzonissima si 
è presentata come uno spet
tacolo per famiglie. Una si
gla che ha per ritornello un 
7ioìi senso come la parola « ta-
ra-ta-pun-zie », che, come scri
ve Pippo Baudo sul Radio-
corriere, « dovrebbe piacere 
soprattutto ai bambini »; una 
soubrette come Loretta Goggi, 
che ha cominciato da bambina 
a frequentare le telecamere e 
a recitare alcuni teleromanzi 
d'avventure, ma, con qualche 
sfumatura sexy, adesso strizza 
l'occhio anche ai papà (secon
do il modello instaurato da 
Raffaella Cara negli anni scor
si); gli olimpionici in giuria 
destinati ad attirare i ragazzi 
già cresciuti; Monica Vitti, e 
ancor più, la settimana pros
sima, Vittorio Gassman, per 
compiacere le mamme; e, infi
ne, un presentatore come Pip
po Baudo, particolarmente 
gradito alle nonne. E poi, na
turalmente, canzoni per tutti. 

Stabilita questa chiave, che 
il programma funzioni o no 
sul piano dello spettacolo ha 
una importanza relativa. Ba
sta che esso offra alle fa
miglie riuniie davanti al tele
visore qualche spunto di con
versazione: la toilette di Lo
retta Goggi, il fisico di Baudo 
ormai padre, l'umore della 
Vitti alla vigilia del matrimo
nio, e così via. E, in realtà, 
in questa prima puntata di 
Canzonissima non si potevano 
trovare altro che spunti di 
questo genere. Raramente, in
fatti, l'annuale programma-lot
terìa ha avuto una partenza 
così vecchia e incolore. 

Persino le trovate sceno

grafiche e i lustrini del bal
letto erano stantii: in nessun 
momento lo spettacolo è riu
scito a vivacizzarsi, a creare, 
almeno, quell'atmosfera da se
rata di gala che altre edizioni 
in apertura avevano attinto. 
Loretta Goggi ha moltiplicato 
sorrisi, inchini, giravolte fino 
a slogarsi mascelle e ginoc
chia; Baudo ha ìnesso in ope
ra tutte le sue arti da sedut
tore di famiglia; Carlo Giuf
fré primo ospite a sorpresa 
ha dato fondo alle sue risorse 
napoletane, Monica Vitti — 
pur senza sforzarsi molto, a 
dire il vero — è ricorsa ad 
una specie di antologia dei 
personaggi del suo ultimo pe
riodo cinematografico. Ma 
tutto aveva l'aria di un rito 
conosciuto a memoria: l'im
pressione era quella di assi
stere a replica. 

Quanto ai cantanti, sembra
vano in gara per la canzone 
più brutta: anche le loro esi
bizioni, nonostante i soliti gri-
dolini giovanili in studio, so
no state particolarmente fiac
che: comunque, un elemento 
di curiosità esiste. E scaturi
sce dalla lettura dei titoli di 
testa. Si capisce, ovviamente, 
perché sul video i nomi di 
Baudo, di Loretta Goggi, di 
Enrico Simonetti, che dirige 
l'orchestra, di Romolo Siena, 
che cura la regia. Ma franca
mente, è difficile giustificare 
la presenza dei itomi di Mar
chesi e Verde: perché di que
sta Canzonissima tutto si po
trà dire, tranne che, per met
terla in scena, siano state ne
cessarie le idee di qualcuno. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 16,35) 

Il riposo Imposto all'attività calcistica del campionato di 
Serie A (l'Italia, infatti è stata impegnata ieri nella partita 
con il Lussemburgo, valevole per le qualificazioni al mondiali) 
dirotta 1 programmi dedicati allo sport verso altre disci
pline, a parte, beninteso, il consueto collegamento — alle 19.20 
sul primo programma — per un incontro di calcio della se. 
rie B. Il pomeriggio sportivo è dedicato quest'oggi all'ippica 
(potremo assistere all'annuale «Are de Triomphe» che si 
disputa a Parigi, la più importante competizione internazio
nale riservata al galoppo) e al motociclismo, con un colle
gamento in diretta da Ospedaletti, per l'ultima prova del 
campionato italiano. 

LE SORELLE MATERASSI 
(1°, ore 21) 

Remo, 11 nipote delle sorelle Materassi accolto nella loro 
casa dopo la morte del genitori, ha ormai definitivamente con
dotto alla rovina le tre ricamatrici. Le tre zitelle passano la 
vita a guadagnarsi il pane, mentre Remo finirà per sposare una 
ricca ragazza americana e le lascerà per sempre, appena dopo 
il matrimonio. . -

t 
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LA FRANCIA OGGI (2°, ore 22,20) 
L'inchiesta di Vittorio Marchetti e Gilberto Tofano sulla 

vita culturale In Francia si conclude con una puntata dedicata 
alla condizione degli intellettuali. Nel corso della trasmissione, 
verranno intervistati alcuni fra gli uomini di cultura transal
pini più In vista: Claude Lévi-Strauss, Roland Barthes, Michel 
Foucault, Alain Robbe-Grillet, Edgar Morin. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12.30 Oggi cartoni animati 
12,55 Canzonissima il 

giorno dopo 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
avvenimento agoni
stico 

18.45 La TV del ragazzi 
«La valle dei re» -
« I mille volti di Mi
ster Magoo» 

17.45 90° minuto 
18,00 Telegiornale 
18,10 Telefilm: > Paul Tem

pie, quadri d'autore ». 
19,20 Campionato Italiano 

di calcio 
2030 Telegiornale sport -

Cronache del Partiti 
2030 Telegiornale -
21,00 Le sorelle Materassi 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi
vo di Luciano Codi-
gnola e Franco Me
nicela* tratto dal ro
manzo di Aldo Pa
lazzeschi. Interpre-

, ti: Rina Morelli. Sa
rah Ferrati, Ave 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 8 , 

13. 15, 20 , 2 1 , 235 6,05» 
Mattutino musical*; 8.30: Vi
te n«i campii 9,30: Messa; 
10,15: Buona la prima!» 10.45: 
I malalin***; 11,35: I l tir* 
ceto del genitori} 12: Via 
col disco; 12,2»: Hit Para**; 
13.1 Ss Gratis; 14: Carosello « 
«ischi; 15.10: PosBsritUo con 
Mina; 16: Archi in vacanza; 
17: Batto quattro; 17,50: Com
plessi alla ribalta; 18.15: In
vito al concerto; 19,30: Aspet
ta • spera. Storia tfel West; 
20,25: Andata • ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21.15: Libri; 21.45: 
Concerto del pianista Dino Cia
ni 22,20: " • Romeo Giulietta » 
e le tenebre; 2 2 ^ 0 : Intervallo 
musicale; 23.10: Palco di pro
scenio; 23.15: Prossimamente, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Or* 

6.30. 7.30. 8.30, 9 .30, 10.30. 
11.30, 13,30, 17. 19,30. 
22.30; 24; 6t I I m*ttini*r*i 
7.40» «nonsJomo; 8,14: Mu
sica espresso; t , 40 i I I manfia-

Ninchi, Nora Ricci, 
Ivano Staccioli, Si
ria Betti, Norma 
Martelli, Monica 
Carcassi, Laura Tor
chio. Erna Schurer, 
Roberto Sanettl, Al
fredo Bianchini. Bru
no Breschi. Regia 
di Mario Ferrerò 

22.10 Prossimamente 
22,20 La domenica spor

tiva 
23.10 Telegiornale 

TV secondo 
16,35 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

19,10 VII parata di prima
vera 
Rassegna di music* 
leggera 

21,00 Telegiornale 
21,15 11 buono e il cattivo 

Trattenimento sul
l'umorismo condotto 
da Cochi e Renato 

22,20 In Francia, oggi 
e La condizione In
tellettuale ». Quarta, 
puntata del pro
gramma-inchiesta di 
Vittorio Marchetti e 
Gilberto Tofano 

23,10 Prossimamente 

dischi; 9.14: I tarocchi; 9 . 3 k 
Gran varietà; 1 1 : Aperto anco
ra per ottobre; 12: Anteprima 
sport; 12,30: Le cantoni dell* 
domenica; 13: I l *amb*r*i 
1 3 3 5 : Alto gradimento; 14,30: 
Coro** seria questa mssicat 
15: La corrida; 15.40; Saper-
sonic; 17: Domenica sport; 18: 
Saccessi di C A. Rossi; 18,40: 
Canzonissima *72; 19,05: L'abc 
del disco: 20.10: I l mondo d**-
ropera; 2 1 : donat is t i italiani 
dell'800; 21.30: La vedova * 
sempre allegra?; 22.10: I l •>-
rasketches. 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto; 11.Ola 

• La Cecchin» »; 13,45: Oresaa-
sta Hans Hemtze; 14: Musiche 
di Rossini: 14.45: Musiche di 
danza; 15,30: I palcinella; 
17.40: Rassegna del disco; 
18.10: Pel i letterari; 18.40: I 
classici del (azz; 18.55: I l fran
cobollo; 19,15: Concerto sera
le; 20,15: Pasasto • presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21t 
Giornale del Terzo; 21.30: Clab 
d'ascolto; 22,40: Musica loort 
•che ma. 
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